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La Poesia è di Salvadore Camm arano. 

La Musica è del Maestro Saverio Mercadante. 

r \ 

Direttore delle Scene, l’ Architetto de’ Reali Teatri Cav. 
Antonio Niccolini. . . , 


Le scene , tolte nuove , sono eseguite 
Il Bosco sacro , con veduta del tempio di Vesta , 
dai Signori Belloni e Gentile. 

Il Foro , dal Sig. Gandaglia. 

L’ Interno del tempio di Vesta , dal Sig. Belloni. 

Il Vestibulo del palagio consolare, dal Sig. Belloni. 

*• Il Campo scellerato , dal Sig. Gandaglia. 

Tutte le figure sono del Sig. Mattioli. * ■ 

Appaltatore della copisteria e proprietario assoluto de- 
gli spartiti in partitura, Sig. Gennaro Fabricatorc. 

Direttore del macchinismo, Sig. Fortunato Quériau. 

Capi macchinisti , Signori Luigi Corazza e Dome- 
nico Pappalardo. 

Direttore del vestiario , Sig. Eduardo Guillaume. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita da’ Signori Luigi 
Sperimi e Filippo Co lazzi. 

• ' y * ' . , •( ' * • *. '•*,**» , 

Pittore pe’ figurini del vestiario , Sig. Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Scipione Cerrone. 

Direttore , appaltatore dell’ illuminazione, Sig. Matteo 
Radice. 
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■ PSHSOirAGGI. 

- ***▼»% *• ». , . * - 1 . 

\ ;»*,/• . r . ... : v ; 1 . .! 

LICINIO MURENA ) r ./ 

LUCIO SILAMO j Co " so ' 1 ’ 

Signor Baratimi. . 

Signor Benedetti figlio. 

f- y • *• ** 

METELLO PIO , Arciflamine , 

Signor Gianni. 

LA GRAN VESTALE, 

.. Signora Salvelti. 




• 1 ir 


EMILIA > r 
GIUNIA $ Ves,alT v 

Signora Salvi-Specfi. 
Signora Buccini. ■ 
DECIO , figlio di Murena, 
‘ Signor Beino. 

PUBLIO, 

Signor Bafroilket. 


,1 i . U 


»A> il > 




;• - O . .1 .‘j 

' Vi i v ... . t 


Vestali , Flamini, Senatori, Guerrieri, Popolo. 

1 ' ' " ; . •». u. ’r .7 ::r . 

/ j *- * .) s . v »ri j*-. ,„..j /”* r^y. ’*■ *-• *• 

L \ * * ’V.V. .* V’ '* \ 

■. “ VT. ,••** jr»: . • «v , . J ' 
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ATTO PRIMO. 

IL SERTO TRIONFALE. 

scena P R I M A. ' ' 

i: . ; ; ; - 

Bosco sacro : a (raverso delle folte piante 

scorgasi parte del Tempio di Vesta, 

Emilia , Giunta i e le alt™ Vestali, 

, , tulle genuflesse. 


) (!ùS 
->t \v:\ 


. , * 


\ .‘l 
A 


Prece mattutina. 


..U- 


^alve , o Dea projteitsice di Róma , ’ - 

Nel cui foco nudrito da noi 
• Questa patria d’intrepidi eroi ,, ,-y 

Visse , vive , ed eterna .vivrò. 

Una possa che i Barbari doma \,y^ 

Il ino foco ai romani trasfonde * .. ; <uxt y 
E per le della (arra " A deli’ onde .. 

Nostro un giorno l’ imperò sarà. ■ ; 

X * SC E-N jL_ IL, . ; A k:\\t 

• ’ s v’A 

La Gran Vestale / e dette. ■ ’f i ’* 

G. Ves. Si, miniare dell’ara, ' .> 1,. I 

Vesta terrà falla promessa: il brando ■ } 
Invitto di Quirino * . r i 

Nuovi allori mielea. Decio ritorna, V 

De’ Galli vincitor. . . k. , • *■ 

Emi. Decio !.. che parli!.. c • . > 

v . ( Vivamente colpita. ) A' 

E grido non suonò , che spento in campo i. 
Giacque l’ oroe f i. 

G. Ves. La fama >v : Zy'/i .v.\A 

< II ver mentiva; egli ferito cadde, .. 


r 
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Non estinto fra 1’ armi. 

Emi. Reggimi... * 

Ciu. Oh Dei!.. {Sommessamente fra loro.) 

Emi. - • - V Mancarmi '• '• * 

Sento il respiro ... 

G. Ves. 1 Dell' eterna fronda 

A noi si aspetta coronar quel prode : 

Alla pompa solenne 

S’ appresti ognuna. ( Entra nel tempio , segui- 
ta dal Coro. ) 

Emi. Empio destini.. 

Giu. • Che avvenne!.. 

Emi. Morir potessi... 

Giu. Qual tremendo arcano 

Chiodi nel petto?.. All* amistà lo svela. 

Emi. Tramenio , -uH-Qnel Deeio ...- 
Giu. ‘ - ■" Ebben?; 

Emi. *- • . Che sorge 

Vittorioso dall* avèllo ... 

Giu. . Ah ! forse ?.. 

Emi. Era V anima mia... Bugiarda voce 
La sua morte parlò Roma, la terra 
Un deserto mi parve, 0 disperata 
Corsi a’ piè degli altari. 

Giu. i Oh sventurata !.. 

Ben ti compiango. Ma di Vesta or sei I 
Dal cor profondo sveltere ti dei 
L’ insidiosa immago , ed obbliarla 
Eternamente. ' .' 

Emi. Airi! Come? 

Se al nome , al solo nome . . ■ . ■ 

Del mio perduto bene . 

Tolte mi sento ribollir le vene ? 

Di conforto an raggio solo 
Non mi avanza in tanto daolo ! 

Giu. Non ti resta , o sconoscente , 

D’ amistade nn’ alma ardente A 
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Emù Congiurati a 1 danni miei 

Tatti a gara sgn gli Dei!..- 
Giu. Le mie preci ascolteranno ... • 

Dì più lieti sorgeranno: 

Emù Spento al gaadio è questo cor»*.. 

Pianto eternò io spargerò. 

Giu. Fia diviso il tao dolore, 

Jeco almeno io piangerò. 

SCENA III. 

H Coro delle V està li > e dette. 


fi 




* i .1 


Coro. 

Emi- 
Giu . 

Fmi. 

• ' »\ 

Coro. 

Emi. 


Giu. 


.... j» > 

* M J.' 

• 1 


Vestali andiam ... di popolo 
Cardio le vie già sono , 

11 vincitor annunzia . • » 

. Già delle trombe il suono. 

( 0 Decio!.. ) ( Con tutta lajorxfl di un 
cieco trasporta ) ^ 

< Insana!.. » 

{ Sommessamente ad Emilia. ) ^ 

(Derno, 6 

Vederti ancor potrò !. . ) v .a ' 

Che tìal di viva porpora ‘ . ♦ 

j Quel volto fiammeggiò ! ( Piano fra esse.) 
( Perchè di stolto giubilò , . v , ; .. 

Mi balzi o cor nel petto?.. 

Vive l’ amato oggetto , 

Ma spento egli è per me! 

Condanna questi palpiti ' 

Il mio dover, fa sorte. •• • 

Il palpito di morte 
Meglio s’ addice a te ! ) 

Andiam... ti frena Emilia, ( C. *. } 

Atti componi, e volto... 

Che in le non sia rivòlto 
' " Un guardo sol non v f è ! 

Pensa che sfidi , incauta , 
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8 ... . . 

L ire d’ orrenda sorle *?+ , - ’ 

Pensa che infamia, e morte 

La Dea minaccia a te. 

Coro. Ad incontrar quel forte "> . . v 

Ornai si tragga il piè. j( Partono. ) 

S C E ff A IV; 

• " A _ * ’.i 1 r„ 

Il Foro. 

La scena è rigurgitante <T immenso ‘popolo. Di- 
Jilano le vittoriose legioni : <T altra porle s' a- 
vanza il Senato ed i Consoli , quindi il Col- 
legio de” Flamini , preceduto da Metello Pio , 
segue la Gran Vestale , recando il palladio , 
e tulio il coro delle sacre vergini : al passag- 
gio di esse il popolo s’ inginocchiai, 'il senato 
si Mchfha^t esercitò rende gli onori supremi , 
ed i fUièfdè' Consóli si abbassano , innanzi a 
quelli delle vestali , partali da quattro littori ir 
comparisce infine it carri) dèi trionfatore ; esso 
è preceduto da' suonatori , tibie ini , eie. e ti* \ 
rato dagli schiavi- in òdte'ne. Alcuni duci ne- 
mici e prigionieri scattano il cocchio. - Dee io è 
ìfrt Àbito trionfale, Publio è alfa testa delle 
i schiere. — Intanto cantati ti seauèntè 
fioro generale '. 

Plaaso ardue© vincitore.,, 

Lauri eterni al|a suà chioma: 

Egli ese.ip.pio di va Ione , _ , ' 

Scudo e brando egli dì noma: 

Parve il nume della guerra, 

. nejniei debellò : „ t k . . 
Ed ogn’ eco della , terra . , 

Del suo pome ri!p))òipbò. } 

Dee. ( Scende dal . cocchio , _ e si avanza verso 
Licinio. ) 4 , ; j . 

Padre... ( Volendo inginocchiarsi. ) 
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Zie. Decio , m’tbbfaccia..* .* u».' ‘ • * 
Met. ' ' il Sommo Giove 

Oguor t’ arrida , o prole • • < • 

Invineibil di Roma. * C 

Pub. il tu* contento : 

Divido , amico... 

Dee, Esso fia pieno in breve, 

Chè cintò il crin d’ alloro , 

Accanto al rpio tesoro * <*'■.' 

Yolar potrò. 

Met. Qual delle sacre alunne 

Debbe 1’ etèrna fiamma 
Fra l’ ombre alimentar della ventura 
Nolte t • . - • ; - • • 

G.Ves . Costei. 

Met. Sublime incarco ad essa 

Dato è compir* appressa. V***'* . 

Emi. ( Ah!.. ) < • .. : . 

Gìh. ( Terribil periglia!.; ) 

Met. Svelati * e il vincitore •• -> • ■*- 

Del serto cingi. x '*••. c‘ 

Giu . " ( 0h r istante!.. ) 


l % 




Emi. 


1 4 *. 


'r i 


y Oh mio Orrore?.. ) 


( Scovrendo il voltò '?> IMeio ratta come toc- 
co da fuPminc \ Publio aneli é<jli ticotoh V 
- sce Emilia ) ; - • *••«•*.) 

Drc. ( Che!.. Non deliro?.. 

J J ub. ’■ ( Colpo fatale!.. ) 

Emi. Giti. ( Numi assistenza... ) / 

Deci • ‘ ‘ ( El'a vestale!... )* 

( Vi tu recata un ara accesa ? Metello Pio 
riceve da tetto de Flamini il lauro d’ oro, 
e h passa sul fuoco sacro. ) J 

Dee. ( Quanto mi- cinge»*., quatto m’ apparve... 

Fu sogno orrendo... son vane larve... •*«'»> 
Si! vero fosse il tristo evento .W-l 

Sarei già spento = caduto al sudi. ).'.v.O 
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Emi. ( Ahi! chi m’ aita nel ri» cimento ? 

Il cor, la vocè mancar mi sento!.. 

Trema la terra!., m’investe un gelo !....■ 
D’orrido velo — si copre -il sol! ) 

Pub. ( Misero amico !., jj tuo dolore 

Tutto io risento , mi spezza il core ! 

,Un Dio. nemico , un fato avverso 
Per te converso =s ha il riso in duol ! ) 
Metello , Giunta, la Gran Pestale, Licinio, Lucio, • 
Vestali, Popolo. ( Volgendosi al palladio. ) 

Madre di Roma , Dea paventata , 

L’aquila ognora, da te guidata, 

Cinta di luce , carca di gloria , 

Alla vittoria =s disciolga il voi. — 

Zie. Si compia il rito. 

Mei. , . Atterrali.' 

( A Decio , quindi porge il serto ad Emilia. ) 
Pub. Decio... ( Scuotendolo. ) , 

Giu. Coraggio... - 

( Piano ad Emilia . Decio si prostra : squil- 
lano le trombe. ) 

Emi. A nome 

; Del Cielo, e della patria 
Corono le tue chiome. 

Dee. Ah! l’amor nostro Emilia • 

Come obbliar potesti?.. 

Emi. Ti piansi "estinto... 

Dee. i . Oh smania!.. 

Emi. E cinsi il vel... * 

Dee. Che lesti!.. 

Ma vivo, io vivo... - 
Pub. .. . * Incauto!.. 

( Avanzandosi per alzarlo. Emilia si getta 
< • nelle braccia di Giunta. ) 

Giu. ' Calmali. 

Emi. Ah ! l’ amo 

Giu. Ahimè! che dici !.. 




ancor ! | 


( Piano , fra 
loro. ) 


( Con ra- 
pido , e 
sommesso 
accento. ) 
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Met. c Attendo. U. ’• 

Dee. Mi scaglia il brando in cor. 

( A Publio ,' nell' estrema disperazione. )< «■’ 
lue inio , Lucio , Metello, la grpn P e siale , 

• Vestali, Popolo. 

Si sciolga , rimbombi un inno di lòde 
Al nume guerriero, di Roma custode , 

Che strinse per noi 1* acciaro tremendo , 

Fra i Galli spargendo ss di morte il terror. 
Dee. Per sempre m’ è tolta... orribile idea!.. 

Ma no, che strapparla io giuro alla Dea... 
Le smanie di morte nel petto mi stanno... 

È troppo 1’ all'anno , = diventa furor. 

Pub. ( A Decio. ) *' 

La tromba squillava, tu il brando stringesti, 

E tutta un armata in fuga volgesti : 

Or doma te stesso , la sorte debella , 

Fla gloria più bella , zz trionfo maggior. 

Giu. 0 misera vieni... al tempio si corra... 

Di pace al tuo spirito la Diva soccorra. , A 
Pentita ti prostra all’ ara d’ accanto , 

Cancella col pianto sa la macchia d’ amor. 
Emi. Destini tremendi mi vogliono rea!.. 

Per me non v’ è pace, nè speme, nè Dea... 
Scampar delle farie non posso al governo; 

È meco 1’ Averno , = lo porto nel cor ! 

( Tutti partono , tranne Deeio , e Publio . ) 
Dee. Publio, mi sei tu vero amico? 

Pub. È * aa * 

Da te serbata in campo , , 

Questa vita eh’ io vivo ; ' 

Riprendila se vuoi. 

Dee. Ben altra io voglio 

Preda , che a me furava ingiusta Dea , 

Emilia. 

Pub. ' Che!.* ? * , ’’ 

Dee . Tu secondar mi dei 


» N 


/ 
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Nell’ardito proposto.,. „ ./ 

Può. Io!.. Sciagurato 

Son io l’amico delle colpe? [adeguo. 

Orribile disegno 

Tu volgi in mente !, e cingi un lauro , e culla 

Sul Tebro avesti , e nome 

Decio !.. Per le mi sento 

Correr le fiamme del rossore in volto ! 

Dee. Publio , sei tu che parli , io che ti ascolto ! 
Può. E la patria, è Roma, insano,. ; . t 

Che ti parla nel mio detto : 

• • , - Deve a Roma , un cor romano < 
Immolar qualunque alletta. i 
Profanata è quella fronda 
. ' Che le chiome ti circonda. 

D’ un sacrilego I’ amico n ■ ' 

No, mai Publio non sarà ..4, 

Se non cangi , a te disdico , . ' 

’ f £ per sempre I’ amistà. 

Dee. t Mal riposi in te fidanza 

, ! Or che il fato a me contrasta !.. 

, --j "• i. Vanne, iuggi , ancor ni’ avanza 

U?-»io core , un brando e basta. 

JL’ ara , il nume non son freno" 

* All’ amor che mi arde il senu ; ,.< 

Roma intera ad arrestarmi * 

Nel cimento io sfiderò. 

Il mio bene a ripigliarmi ; 

Ara , e nume abbotterò. , 

( In allo di parth'e. ) . ; 
Può. ( Trattenendolo. ) >’ * 

Che fai?., che pensi... Arrestati:,. 

Oh, mio spavento estremo !.. 

/ , Entro un abisso oofibile 

Ti scagli !.. ' ... ,4 

Dee. - Nulla iq temo. ( c. 

Può. Ah f eo!.. ti celia» .. ascollami.- . 
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Dee. 

Pub. 

Dee. 

Pub. 

Dee. 

Pub. 

Dee . 


Pub. 


V 


♦ 


•* -Dall’ infognai pensiero 

Cessa , o appagarli , o Decio , 

Con men periglio io spero. 

■ E come ? 1 r " * . * 

.Sotterranea . . 

Strada m’ è nota ... v ' 

* E questa 

Forse conduce?.. 

Al tempio 

Della terribil Vesta. 

Comi» del dì fìa muta 
La lace , a le verrò... 

E quindi ? 

Alla temuta 
Soglia ti guiderò. 

( Subito , e con slancio d immensa gioia • ) 

0 mia celeste Emilia 
Ti- rivedrò fra poco !. . 

Possente ardor mi domina 
Più che di Vesta il foco-. 

Solo un momento , un palpito 
1 Di gioia... e poi si mora... 

Mi resta un nume ancora ... 

Un nnme sei per me !. 

Invan da te dividermi ' 

Tentò T irata sorte : 

I nodi che ci stringono 
Scioglier non può la morte. *> 

Teco lo sdegno vindice V> * 

Affronto degli* Dei ... u 

E se morir tu dei , 
i Io morirò con te. *• ■ i v. 

, ■ ■ ( Partono abbracciati. ) 

■» • -1 

Fine dell' alto primo. v 

, • 4 T \ 

• V •> • * t •’.v.WS 
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ATTO SECONDO. . 

1,4 fiamma sacra. 

SCENA PRIMA. 

Interno del tempio di Vesta, in forma circolare. Nel 

" mezzo il simulacro della Dea , innanzi al (juale 
arde il fuoco sacro : nel masso dell altare e in- . 
tagliato on sedile „ ove posa una sacerdotessa in 
custodia della fiamma. .. 

Si avanza Giunta , e si prostra a qualche 
distanza dall' ara. 

... A * ► 

Giu. : Se fino al Cielo ascendere . , ' ^ 

Può d un’amica il pianto . 

0 Dea , tu sciogli Emilia 
Dall’ amoroso incanto. . ! 

In quel trafitto core 
' 'Discenda il tuo favore , 

Più non lo scuola un palpito 
Che indegno sia di te ..« 

Non scorran queste lagrime, 

Senza ottener mercè. 

SCENA II. 

. • /v • A f 

La G. Ve stale', Emilia , c dette. 

G. Fes. ( Togliendo la verga' di oro dalle mani 
della ministra . che vigilava il sacro fuoco , e 
porgendola ad Emila: ) 

A te commetto la sacrala verga : 

Rammentati Vestìil , che spento il foco , 

In periglio è la patria , e tn di morte 
Colpevot sei. ( Con ' accento religioso. Giunta ba- 
cia Emilia, quindi si ritira con la G. Ve- 
niale , e l'altra sacerdotessa. ) 
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Emi. Come tremendo all’alma 

Qaeslo tacer solenne v , - • 

Mi parla ! Certo il venerato nome 
Sta nel delubro , e scruta 
Gli arcani del mio core! 

Pietà, Vesta, pietà... Profano ardore 
E ver mi strugge : ma chi reo lo fece ? 

Destino avverso. Tu possente, e Dea, 

Tu spegni la mia fiamma ; 

.Io debile mortai non basto a tanto. 

SCENA III. - 

De ciò , e detta: 

Dee. ( Dal fondò della scena. ) 

( Ecco P aitar!.. Fra il pianto, ■ " 

Ed i singhiozzi la sua voce odia... ) 

•- ( Scorge Emilia. ) 

Emilia ? 

Emi. Chi m’ appella ? 

Dee. ' Anima mia! {Inoltrandosi.) 

Emi. E fìa ver!.. Possenti Numi!.. 

Tu, tu stesso?.. Non seguirmi. 

( Volendo fuggire. ) 

Dee. Odi, arresta... Invan presumi , 

Dispietata, invan fuggirmi... 

Se nell’ Èrebo discendi , 

Io ti seguo. . 

Emi. * , Ah ! giusto ciel !.. 

( Fugge non sapendo ove , poi come inspirar- 
la ascende i gradini dell’ altare, e si av- 
viticchia al simulacro. ) 

0 romano , mi contendi •• -'V 

Alla Dea. 

(f. Atteggiandosi di maestosa intrepidezza. ) 
Dee. ( Si scaglia verso F altare , ma di un tratto si 
arresta , preso da. sacro terrore. ) 
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, • ' .. M ingombra un gel! 

( Prorompendo , dopo qualche istante d\ pausa.) 
No , l’ asciar non la spietato» 

Che versala il sangue mia. 

Ma il destino avverso e rio , 

Che la vita mi serbò. — : 

.Ahi gioisci, o core ingrato,. 

Già. la morte in sen mi piomba... 
Questo avanzo della tomba 
Alla tomba io renderò. ^ , 

( In tuono di pianto. ) 
Emi. ( Straziala dall affanno di Decio. ) 

Il cimento è troppo atroce !.. 

Nel mio petto un cor si chiodo!., 
lo son donna ... e alla virlnde . , , 
Un confine il ciel segnò ! , * ^ 

Foggi... ascolta estrema voce, 

< Che favella una morente... 

Pura almeno , ed innocente 
Da te lunge io morirò. . > 

ijge, 0 eroda più del barbaro 

Tuo nome , eterno addio , ^ 

Ricevi , ed olocausto , 

'Tremendo, il sangue mio ... 

Emi . Che !.. . , , 

Dee. Tutto, il mira spargersi , 

Ed inondarti il piè ... 

( Sguainando la spada, per trucidarsi. ) 
Emi. Ab no!-. ( Accorrendo. ) . , 

^ Mi lascia ... 

■ Emù . >•< , . Arresta ti... 

Vivi. . .. i 

Dee. Ter chi 2 

Emi. Per me; \ 

f A ». Mille smanie , mille alFanni 
% • ... ■ ■ . i Ricompensa no tal momento,!. .| . , , 
Non si .dice il mio.. contento 1., 



V* 


fjt ' . 

- 14* reepìtòv io \i*b*' >itt te. 'W . V *»*3l 

( >&ir*4ré lui condanni , 
n (..** . , 'M^albbaitóctei > ‘'#'Wete 'irtterw *' ^ ) v^l 

• "« ? tt\ *>> V'^ lt|ì mi V; a<L •V.' kvA 

Io son pag del mio fato.... 

Terra c crd W*'lM pel* * J 

( La sacra fiamma ,ptit)(é diìih'mènto’ , Si estinguè.) 
Emi. Ah!., il foco... , ( Con grido acutissimo . 1 ) 

Dee li •" «V*. iiv4)Vu .- v Ir. spello !.. : ii'V/VD U ' 

Emi- . ■■ ■ fo manco!.. 

Dee. IS otte fatai U Cl# , far, go?s ip ?• Quivi *um« , 
Invocherò jwr lei ?• - , Vv ,_ 

S C ? N A IV.' ! <’ ’wv . !.j 

, f miWèkM:^ 

Pub - Amico?.. — Eterni Dei U^.. r ^; (tl ; £ 

( Avvedendosi del foco estmfPy .ì)^ 
Salvati... Ahimè!.! d^., lungi le accorrenti 

• Ministre io, scorsi!.. Vieni , , 

Dee. V, "‘ '' * • •SMMtett'* > 


In periglio sì 

fie^b!.. Ah! do .V 

i' \ , \ l'W.’v) 

Pub. i ' '*■’ 

*» ; 

Se resti , 

Ella è perduta 


' ! -‘ V > l htt 

Dee. 

Oh eiel !. . • ' 

. Ini 

Pub. 

''' Vieni'.' 

1 

Dee. 

* •* _ * j . 

— * •««'’vi» ,lll •! 

Che feci!.. 


I *\ 


{ Partendo , trascinato da Publio. ) 

s uijrlrl 

Emilia svenuta. Qiunia , « quindi ia gran Vestale, 
e V estati accorrono dall' interno del tempio , 
alcune M esie retando lampade raccese : Me- 
tello, e Flamini soawygiungmoirf' onde fug- 
girono Decio e Publio. ,|;ìamu* .? A 

Gin. Mi spafe«tò ! quel jfrtàp ?:. fittili*!!.. 

( Correndo in di lèi soccorso. ) 

* 2 
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Emi. 

Mei. 


Gran Pestale, Pestali, e Flamini , Oh vista!.. 

( Inorriditi. ) 

Mei. ( Volgendo un guardo ali aliate , uno ad 
Emilia , n ed un , tozzo verso la parie da 
<*«* venne. ) , ' 

L’ orrenda* colpa g cartai Hfc. '» «ni 1 
( À giudicar. ^ \ ) 

11, Sanato nipote**. *,«.> • -i •. v'\ 

( ^ afct#/** Flàmini, che partono solleciti . ) 

• .! oi U.J1 grande esempio 

Che violasti! .VI A Yt S 0 £ 

Oh naip terrori,.^ 

cenni . 

71 • ». • .1 lift jir* ìì ; — ..To'*» .1 A .4c>V 

Al gì ad trio gflraatarV . \ v > 

Sia'la t %r^«V!A. V ) 

f * :• ! * rvl 

( «^««i 

Gran Vc7. , Vedali, « HI Afe* 1 U 

( Piangenti. ) ., m 'i 

Mei. "V ersato amare lagrime ! o j;!!A 

Pel Tebro , e twc flOT essa , .twAV. 

Le so.r\b 4dlla patria A-.P 

■f n ..i ^gstc caligin spessa! — 

/ **mfr..in (irrìda. Udirne. ) 

Stille di snngiu? yiv» l « 

Oud sii eoi acro ptovè 

,*> •♦.VA già i..Wi4iai' >*« >••*. »*..ukA 

, r\\i*tr\y, ' A «revocar 4i r »G'i»«?'lu J -- *>•’■* ^ ■ 

-AL t Gon aermto d'ahitMim desohaxiane . ) 

■*>v\ *iv. d’ immonda' -«eoare •. , ’.■> ■* 

E vestimenti <r*fck>taia ft^-A cr.<mo 
'Ib* si piacili ►• o il/ . »w 

( .evA-JRÌH Boni* rnà yryt\) ) 

v 
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ó 

,Ì9 

G. Ves. , Ve f. { !•/> • »* • 

'■c 

Notte funesta , orribile !.. 


Fkt . t ■' L’ aitar vendetta avrà. 


Tutti. Spargiam d’ immonda oeaerfe • 
"< E vestimenti e chioma... 

f ; : V 

... J ho Dea si plachi , o Roma 

• \\} 

Piò Roma non sarò! » ‘,y. 

. ! *» b 1 


./ ' SCENA 'VI. ' 1 \ ■“* 

<r- : t Il Roseo sacro. , r . 

Licinio , Ludo , e Senatori* 

# „ . ' U . Lft\. . 

Li e. Sdì’ attonita fronte ha «colta ognuno > 
Capa tristezza ! ed a ragion. Tremendo , 

Mortai giudizio s’apparecchia. s; ò wr!' 

Lue. • ,* Ahf.fi , F d* ipQ 

Un nume vendicar ! . : * -rxi . M / .' A . ; \ 

jtfe. ' . v .. ,- Metello avanza 

Fra la schiera de’ Ejfcwninfc-^. j s j» , rt:dt 
LmC' ... ìì- '| A.' - n Ed a loro ;>■.« il 

Snccodo d mesto cord :.f* « r ry-. . ( i> A 

< Delie Vestali «\r- . 

./*?■_ * > .Non pietà , tettar* * 

Giustizia memoranda abbia q6ì loco. \ 

•’ • ~,8 céna m\. 

. 1 •• *1 f t * | m « * 

1/ Collegio de' Flamini , preceduto da Pio Me- 
tello y la Gran Vestale , Giunta t Emilia 

fra' Ultori, ^ "•* 

il foàd ,tr ' ^ 

. tlttA, 

• W'ti 

... km. '/! *‘,q 

•ii A. 

.HvA 




Jielt Fremi , eterna città ,! fH 
È spento ; fuggitivi 
Profani uscir nati' inibita chiostra 
Da tergo io vidi, e priva 
r aitar 


Costei di sensi , appo T aitar tradito 
Che vigltìir dóvCa. . 


/ 


tt 
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Giu . ( M’aita o Ciel !.. ) .!•>'* ,V> 

Lie. • <W Discolpe hai 'ia ti 

Enti. .i.ut. i.!t ! r -t :!« Son re*. -, 

Lie. E rea d’ orrida morte i * \> .» Y 

K,if Volgendosi a' Littori. ) 


•'O 


!H /: )' 


Fet-male . . . 


il 


Giu. , -ù h’{ t> . 

La colpevol son io. 1 * ■v'H iìi i 
( Emf.rtfì *>*.• Vesv Giotrial > ; ‘- 

Mei. Lie. Lue. -$ac.. y "Credici!.. 

Giu. Egra costei , mal d‘ una lunga notte 
L’ ora vegliar poteva , il sacro foco 
Nadrir . ***& 

Emi. Ah ! no ... 

Giu. rfl.'Ma ii soofio «ttradia.J. ritorno • \ 
Ver l’atàet'fe la sventurata , estinta ►‘sii; »pO 
Trovò la fiamma v ovviate '>’*> a o:wà»« ; -. largir 
Dal suo terror *i c^ual corpo morto cad ie. • M \ 
Emi. No, ... non e vero...’ \btf *.*ua ’.J 
Giu. waarrjs -j.i.Ioj All’amistà pretende ?\\ 

Immolarsi, ma insan; tacer non seppe l sii 
Il mio ritnóraoUI in libertà sia posta.., -*»\ 

A me que lacci , a me la bara , e morte- ^ » • 

( Con accento rapido , animato * t sempre 
cercando di reprimerei# moti e le parole 
di Emilia.. ) «.•«'*. sMnen-u-i.i r.itiié: 

Emi. Celeste amicaj.. E Ite inganna... È mia, 

È tetta mia la cfllpa J ... ’Àtito lì’ amore 

j»,# 5 *" 4 '.*V“ Compresa • «*»' 

V «Ima lfi ! ti* ikrtifT:: Palesa 

t \ 

, .V-*\ 

Mei. *" ^ 


w 1 -*} -> r - 


Il conile ,^fplln 

Emi. Ahi no*. . „. rvr 

n , w , vwd* 

Pe Numi 0 ^. lf 3 /£ 


?//r- 


# i il'/ mi rv 


Aro. Ip : per la pairia, ^ ^ * .*,,>7 

ÈLìììl* 


“« ? Vn 'U iVr.‘> * 
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Licinio ! ( Con . frèmilo d' orrore. 

Met. Ed osi ancor ! ' , k » u ... ,, {; 

-® 1 ”*- . i.i- ' Qual ei;fci doma, 

Perir dovesse mille volle Roma!, ri :7, 

‘Non udrete. .... . *. j, 


m 

.yd\ 


Oh bestemmia! / , . 


Met. 

^.j C ‘ ^ : > Oh-. scallertHa ! 

Met. Consoli y più « aspetta?,; <j - f ? } 

Lic. Lue. vi .1 È condannata. 


* *<“ 


, ,.s c e n Al.vnr :.j 

Deci», Publio , -0 detti J 

n - ° ' ■ . -- i -v... 1 • 

Dee. No, crudeli 

( Sfuggendo dalie mani di Publio. ) 

fc\ ' ; ( Atei*, il 

tri/ rì ’aL' ‘ 

Zi»d*. Sae^ ,, , V t ^ 

. Decio^:. "j j i| -j^‘1 

„ 1 ’>* > ! ; - Figliod .Ltm H, JoxJ 

Isec.i, u>\, • . . <• } Padre mio . . : 

’• L - ( Gettandosi a piè , di Itti. ) 
.. »<’ , V Salva Emilia.-., essa è insocente. 

Zrc. Lue. Sac.~ •■> r »; ,.t( 

Come!- ■<; ; <„J * : ,;j 




II. reo... 


.'u:' / $ ; 






Dee. 

Jhtb. 

Dee . r hi ■ i.o 

Lic. Sac. Tal.. . 

Hot*"': i . Che sento !.. 

J f nL V.r-.r Nuutii-' r 

f*. e ' ■' ' - 1 -■:$ i> Il Ducei. 

n’ T r * Ua P n g nalc in me, vibrò I > 

G. I cs. V es. 

Fatai dìi.» \y ; .1 y 
Tutti tranne. Dee. La tetra luce Jj r A 
O tto* folgore strisciò! . 

( Un momento di cupo silenzio. ) 


Noi dir. ( Piano a DecioA 
. Sóli io. uV 


M 


Digitized by Google 


Dee. Essa ignare, b penetrai O ; 1 ■ • 
li recioto a ogn’ aom vietato; 

11 delubro io profanai 

Alla Dire consacrato : ' , 


Se può il ciel bramar vendetta, f ' 
Se ana vittima egli aspetta , 

Questo capò recidete 
Che di lauri k cinto ancor, 

Emi. ( Casta Dea, se il nostro amore 
È delitto orribil tanto , 

Plachi , ah f plachi H tuo furore 
Dna vittima soltanto- f. % 

Per 1’ eroe t’ imploro o Diva ... 

Decio salva , Decio viva, , -< 

• r > E me aeigaa casto morti / ► 

Di spaventa, e>di dolori ) 

Publio t Mettilo , Giunia , Licinio , Lucie, 
G. Vestale , Vestali , Sacerdoti. 

Per le fibre mi trascorre * 

Qual di morte , ordendo gelo f — » 
Certo un Dio che il Tebro abborre 
(, ™ Questo dì segnava in Gielo ! 

Et d’ un padre ba il coro infranto. 

Ha la gioja volta in pianta, 

Del trionfo i lieti carmi, 

Nel silenzio del tenori — 

Dee. Padre... ( Supplichevole. ) 
tic. ■ Di Roma un Console 

Figli non ba. ’ r» » 

Mei. ' D’ eccesso ( Ai Consoli. ) 

Nefando, spaventevole 
Ree si gridava ei stesso: 

Prigtott le chieggo. , 

Può, Infrangere 

Vuoi ta le leggi ? Ei nacque 
In sen di Roma , e ? libero ; 

Nè a ceppi mai soggiaecpiO 
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• OTÌm 


— Lo sdegno 
rlWIFf ) M 
Percuoterà l’ indegno 
CAe^oWSsè iPrko. funebre 


■ v - > 

'ì 


'\ 


Turbar ! Ministri , il vel. — 
•Jn^'Vswlal sacrilega ci i/ 

Morte , anatèma. 

( Gettandesulvap* di Emilia il velo d’in- 
famia. ) 

PtS. 'Gétts ' é' tr. ^©hctel 1„ 3 ' 

Met. Ti consacro ,.,'jV-v I'. . 

Ile. Lue.) c . . , . . 4le4yfi« d’ Averao ! 

„ Sac. J 8 " 

Già la morte sai capo tì sta L, 
t“ M » yanqef *e, maledetta in eterno,,. ; 
Tomba infame la terra darà!.». *. 

Dee. ( Sempre trattenuto da Publio. ) » 

'Pjafeatate d’ un cieco il furore... > ", 
Mille prodi un mio grido starerà* : 

L’ universo empirò -di terrore... r ^ 1 
Roma tutta lina tomba sarà !t ;j ... \ 
Emi. Non sfidar la celeste vendetta , 

Di tei stesso , dì Roma pietà , 

E la tomba che viva m’ aspetta 

Mén tremenda al, mia sguardo parrà. 
Pub. Gtu. G. V es. Ves. 

i\ Ahi la misera un mune difenda,. 

Se in Ciàl spenta noil è la jtietà . i. 

. Dalle fauci di aio rie- tremenda *1 c , 4l , \ 

Solci un attrae strapparla potrà. ).«V> 

( Emilia parie fra Littori : * Sacerdoti ,js le 
E ostali la seguono - 1 S Senato allontanasi 
per. altra, Pub lift tt rase ina seco Desio: 

tulio è scompiglio# terrore^ a «costi 
. t yoeMr.-ijr, «>y\ 

Fine dell atto secondo. 
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8 Ì ATTO!:T'KftZO. 

IL CAMPO SCELLERATO. 

Wl j'lfvo * r.- .lowns/t 

■SX.E.XA,: P jUJVU.> 

Ir/ I: t \<ì<\tùU itarfitiT <■ 

Atrio dei palagio , cotsalar*,. 

- . 8«U!4i|K r ‘iì AK 

in'» »■< % v ' PuUùk, « uniti eeklur&m. . ,,) 

( . vn.v.uv 1 

Cen. f In tuòno miiìacciosO et. iumìHtuante. ) 
li Console ci ascolti..,. o; «jee w :T 
La cHida'leggé^tìMnpaal... . (v . ■' 
Pub. frenate t »V -, 

Gli alferi daltii or Igiorii > i. *1 i.i.J 
La prece osar ^ non la minaccia ; e quando 
Vana (orni la prece... i . 

Cen. •"» > Àllor?..\ * ,< x . & ( »>♦ 

Pub. > •" '* l:',’ fi’ è' d; BI^K) 

La spada. • * f"’ * •''»;* 

Cen. Ben f avvisi; , - <r • ■ » » * 

jPoi. Il Consoie 1 si a*aa*a. i.'i: ' n i 

■ ‘ ’ ' ' “• i •* » . - « il*V? ,'v •'& 

S C B-N uAsfikJ i‘t 

f . j' * ui i-. / * . * u!'H / ai «si 

* -v •; i \ Li c mio ...Ltiloriy* deili. 

vy \ »,» \ .'0 .a\i3 Av\.. 

Zia. Romani qual vi- «trae sfolta il>àWànfa 


A profferir sediseiosi «iisoenti’ • 

Appo la sógim abmwlar? i* < •u.ì aliati 
Cen.( vii , i.i ji.’mr’rf i Concedi o 


•» {ìrttì&a. H '• » . V *"■' • v-v> «vi-# ' ) 

Albi Per «fcjTA * >*'•* • * •• » .W.v.» * 

Catf. » - . ì \ Per la Vestal . .eh*. a morte 

Danna rigor soverchio .'- '-■va •> *'>■> 

Lie. Io custodisco , 

» \\<y >• »'\i\ \\ Ai yniX. 
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Non distruggo fc Jeggi, * L <#*»!, .Cw'l 
Pub.{ ... , v ■ v > . Ah I a mQOr * 0 
Altri morrà!.. Del figlio tuo lp stato u 
Chi può narrar? Furente, disperato 
S’ aggira, ed armi grida, f vaoli* di sangue 
Ci vii Roma brattando * „ . r 

Salvar colei. , . r .i : -, Ml «’ f > 

Lie . ni,, Perverso.! . i ■„ ,.j 

Pub. Egli il governo 

Più non ha di. se stesso > v 
Quindi è capace d’ ogni nero eccesso! ., ^ 

Se non potrà la, vittima 
(' , Serbar del giorno fi ,rat , 

Giurò svenarsi : e Decio 
Non giura jto** n ;< •• »** ! 

Amor di Roma intera , 

Sostegno “delle squadre** 

Ah ! non voler eh’ ei pera ... 

•V • ‘ Gensole ,'sei v ma padre. . ' , . . 

... Per lai d’aipare lagrime, . 

à » Mira ho tignato il ciglio. . , , ; . , 

i Pietà , signor ,\del figlio.... ... 

*ti,* Del sangue tuo jneto.^ ’ 

liti. Ah! non palesi il ciglio 

Qual pena in cpr mi sta ... ). 

Cea. Pietà, Signor del figlio... 

; f*j> .«i. Del sangue ino pietà-, t , . \ \ 
li**». ,» Addio. ,»• 

Pub. v t. (< f , Ne lasci J . . , <t / 

Lic. r - ,^ó, Pubblio ,.;jt 

.Quando alla patria nnoce , 

««Mete, u»„.^f-nog pietodfS.àtvp^yvMJai .•* <vy ^\v 
4 , 4T>. ^ Xolpa-i sentir* la. voce..,. ;/, 

Esempio di coutenza .a \ 

; «, w ì: Ti porga il. mio soffrir. 

(: Parte sedilo, dfi 'littori. ) 
Cen.v^ iJJdieti I r- Oc pbe na avanza? 




■'A 

.. > 


V. 


«I 

A4. Solfante tf nostre aulir > 

(' tV» !*«&' /" ardore delt amicizia. ) 

Il poter di Testa offesa : ^ ' .V-tf 
Jtl pi?® xeW mraa contende*; "'*■ 

* < " * Del suo iota il «or m ’ accende ' 

Dea più santa , l’ amistà. ^ 

Cerro, amico ia Ina difesa. 1 
Teco io sfido e léggi , e> Caio ... 

Def Me pianto «bn ..«a-ato. 

Meglio il brando parlerà ! ' ' » 

Sr, del’ pianto* non euratO'’ 

Meglid ,H brando parlerà. “» 

* ■( PtrrfóHè affrettatamente. V 

- : r ^ 9 

’ SC! E » A iìk 

• i . ■ h 




Ce». 


* i *jr *9 V \ 


■ t, ». 


< ir Campo scellerato *• " 

. . . fe"r***j > * / v t ’ ' 

Rimbomba il tocèg (T un lugubre metallo: alcuni 
ministri aprpnfr la tomba , Seifbnéta ad Emilia : 
ode si un secóndo squillo: ti avanza il funebre 
convoglio; piima le F-e stali., f nimbi il Collegio 
de' Flamini , poi Emilia ? sovra una bara cir- 
condata dai L ittori ; JhmipiéittS il Console Lu- 
cio Silèno ; sòldati è pópots. 

J Fla. Sfidasti , © perfida aa f ira immortale ; 

Ti coglie orribile, ss ma giusta sorte} 
A te sacrilega , ss empia Vestale d »■' •. 

/Morto, ed infamia. =s 

Pop - * • ' *' ‘ Calatoia , e morte. 

Ze Ves. Ahi ! questa vittima ss d' intonato amore 
Al snd terribile ss destili Soggiace , 
Come dal turbinìi ss estinta face! 

Copie dal temere =s troncato fiori » 
* ; PUr tonte lagrime zi d' alto dolore , 

TWaif il placido ss ~ i vòstri sdegni: 
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. Nè sia la .requie sa nlerti regni «. .*• 
A questa misera a negata ancor. 

I Fla. Sfidasti o perfida « V ira immortale;. 

Ti eoglie orribile, ss ma giusta aorte: 
A le aacri lega , *3 empia vestale 
v •- Morte, ed infamia, sa 
'fam ; ■ : i * Infamia, e morte. 

/ Intanto vien tolta Emilia dalla bara : ella 
è coverti t di estremo ptUlort t stupido n 0 
lo sguardo , che volge lungamente intorno . ) 
Emi. Ove tratta son io ? — Pareli ».<s adusa 
Popol cotanto?.. Ab ! sì , Decio ritorna 
Cinto di pompa trionfai 1 ' - > u 

G. Ves. Vaneggia! 

Emi. ( Aggirandosi per la scelta , p incontra in 
Giunta , che piange dirottamente.) 

Ciucia ! ( Riconoscendola, dopo avettu attentar 
mente osservata. )» 

Piangi! e perchè —•* Gli amidi rai 
Asciaga... È lieto questo di!.. Non sai? 

Dal Campidoglio all’ara 
Ei verrà d ? imeneo... pria che alle pugne 
Traesse, mel promise 1 fiumi udranno 
Il nostro voto nuziali ! 

Giu. Che affanno!.. 

Emi . Ab ! mira : gl* incensi già fumano intono ! 

Ascolta d’ imene r grati concenti !.. < 

Giu. Amica infelice!., orribile giorno!.. 

II pianto mi vince... mi tronca gli accenti!. «’ 
Emi. Io corro all’altare... già Decio s appressai;» 

Per troppo contento è l’ anima oppressa ! 
Giu. ' La gioia in quel volto mi colma d orrore ! 

Non è sì funesto di morte il pallorp! 

Emi. La destra mi porgi..* Ne avvinser gli Dèi».*, 
Ah! stringimi al seno..* mio sposo tu sei!,. 
Giu. Delirio tremendo!.. Immerger nel petto 

Mi séoto un pugnale ad ogni suo detto I 
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Emi..- Un riso de’ nomi , un sogno d’ amore 
• Sarà la mia vita', divisa con te! 

Giu.: ‘' No, più non sarebbe , squarcialo H mio core) 

. . Se fowe <juel marmo , dischiuso per me l 
( Emilia , tutt' attoria nel suo vaneggi amento, 
con la gioia nel bollo, col sorriso fra le 
labbra trovasi presso il sepolcro : romba 
' l' ultimo tocco 'del bronzo funereo: 'ella si 
*• v scuote , volge un guardo alla tomba,, e met- 
{ '-tendo un grido acutissimo , resta inorridi- 
ta fnt de braccia di Giunta. ) \ 

SCENA IV. 

. i. ' > ■ 

. Metello e delti. 


-.1 .. 


t,5 !,*. • 




Mei. *.< Che Tcggio!.. il bronzo lugubre r ;i r„: 
Suonò la terra volta, * 

>- E T esecrata vittima . • ' 

Vm Ancor pon fn sepolta! . s 
( Sottovoce , e rapidamente a Ludo . ) > 

* Roma è jn tumulto!.. Uccio » „ . 
v- S’avanea in ' armi. • i *. : \ 

Imc. Ola. 3 • t fjv«' ti 

Si oompia il rito. * 1 . .1 

( Ai Littori , che traggono Emilia vstso.lé. 
.tomba. ) - ■ v, 1 

Giu. • > ;<■ , Emilia !..., „<t, . 

G..'Eea. V es. Oh istante!.. 

Enti . Gumia !.. , 

Meli Eia. Va... ' 

( Emilia fogge un istante da’ Litton, e conca , 
a Giunta- ) .... •. • - • 

Emi. Giu. L’ ultima volta stringimi u t s .-m". 
..... •. L’ ultima volta al nbo.aa '* ' 

Morir potesti, ahi misera, - ; U va.' 




Fra questo braccia almeno l 
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Talor , deh! vieni agtmtre Verrò deserta a gemere 
Del mio sepolcro accanto... Del tuo sepolcro af capto... 
Asperso del tuo pianto t > Tutta Id ma rw piatolo ì'*' «. 
Twarisc don sarà!' t* ?• L’ amica twt vrvwA I) ) 

G.^Yes. Yesc * >> :t>\ v ,v«M 

•• ;• • '•GJii può frenar le lagrime \ 

Ha di macigno il cop!.^« V\V.^ 

Emi. Compagne , in rne specchiatovi' . au 
P er sempre addio,.. ■ , ■; 

( Discende : il sepolcro è rinchiu .-»V\ 
Giu. G. Yes. Ves.' Popolo. Che errori , t v a\vS 
( Odcsi strepilo d’armi, che sempreppi ù si. 
avvicina. ) 

Met. Odi! ( A Lucio. ) - 

G. Ve*. Feo. Cho fini'.. ì . 

Met. e -.t* . . S’appressa , - 1 

11 soon deli’ armi ... Orrida pugaa io scorsi... 
Dell’amico in difesa >v y, 

Spento Ptiblio jftfldca .,t furor di morie > 

Ne’ detti , e negli sguardi .. , v .\ • \ T 

Decio spirava ... — Eccolo , pi giunge !.. 

Giu, } ( Ah tardi 

• .CiV v>‘ .t /; -v »vv!.*v' • » 

SCENA ULTIMA. 

1 * v . ' < * * . 

Decio con pochi seguaci , altri soldati , e detti , 

quindi Licinio Murena , con Littori. 

I 

( Dopo breve zuffa , i seguaci di Decio son 
respinti, egli solo si avanza, gridando ) 
Dee. Emilia!.. Ov’è? 

Giu. G. Yes. Ves. Sepolta. 

Dee. ( Furioso a Metello. ) A me la rendi , 

0 trema ! 

Met. Fol le ! 

Dee, . Trema ! 

Zie. ( Sopraggiungendo. ) Io ti dichiaro 
Neoiiop della patria. 
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j jf eL ’y Jo dè'Gefeiitf. 

^ «ir tenno '* àpventa contro 

Motel fi : Licinio si frappone, facrndo'scu^ 
do del suo petto al Sacerdote Decto inor- 
ridito volge rapidamente il brando in se 
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